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L'affondamento della « Phoenix » riapre vecchi problemi 

In due anni venti navi 
italiane naufragate 

50 marinai perdono la vita ogni dodici mesi - l! dramma dei 
comandanti dell'armamento privato - Sicurezza o speculazione? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — < Abbiamo bisogno di coman
danti fortunati e che sappiano osare. L'espe
rienza non ci serve ». Questa frase, che an
cora oggi torna ironicamente sulle labbra 
della gente di mare, è stata scritta (unita
mente ad una lettera di licenziamento) molti 
anni fa da un piccolo armatore privato al 
comandante di una nave « colpevole » di 
essere giunto con tre giorni di ritardo in 
un porto americano per aver aggirato un 
ciclone. 

Contemporaneamente, un'altra nave, dello 
stesso armatore e comandata da un capitano 
più spregiudicato, aveva invece affrontato 
direttamente il fortunale, senza tener conto 
delle indicazioni di pericolo. 

Il mercantile riuscì miracolosamente ad 
uscire dall'occhio del ciclone e dopo aver 
più volte rischiato di naufragare giunse :n 
porto il giorno previsto. In queso caso il 
capitano non aveva tenuto conto dell'espe
rienza: aveva «osato ed era stato fortunato» 
e fu quindi premiato dall'armatore. 

E' una storia vecchia che torna alla mente 
dei marinai più anziani tutte le volte che 
accade una nuova tragedia in mare, come 
quella avvenuta la vigilia di Capodanno al 
largo di Livorno dove sette marittimi della 
e Phoenix » hanno perso la vita. 

«Sì. è una storia vecchia — dice il com
pagno D'Agnano della Federazione unitaria 
dei trasporti —, anche se la situazione del 
naviglio minore italiano è molto complessa. 
Una parte degli 11 mila marittimi che lavo
rano in questo settore sono infatti impiegati 
in navi molto ben attrezzate e decisamente 
all'avanguardia: basti pensare, ad esempio, 
ai traghetti o alle piccole navi-cisterna della 
Snam, costruite con tutti i più recenti det
tami della tecnica. C'è poi il settore del pic
colo armamento privato, in cui il 40 per cento 
delle navi sono vecchie di oltre vent'anni, 
una realtà molto composita, difficilmente 
quantificabile. Qui gli interessi speculativi 
degli armatori si mescolano con la stessa 
preparazione professionale dell " equipaggio, 
spesso reclutato tra i giovani al primo im
barco e senza nessuna preparazione speci
fica. Se a questo aggiungiamo il problema 
della carenza legislativa che regola le que
stioni della sicurezza a bordo delle navi, ne 
esce fuori un mosaico veramente assurdo ». 

E i dati parlano chiaro: nel giro degli 

ultimi due anni ben venti navi italiane sono 
naufragate, mentre ogni anno (i dati sono 
stati elaborati dal sindacato) muoiono circa 
50 marittimi per infortuni a bordo di navi 
italiane. 
•Sono cifre spaventose, la cui percentuale 

maggiore riguarda appunto i piccoli mercan
tili adibiti per lo più al carico di merci varie. 

Carenze legislative, dunque, e soprattutto 
per ciò che concerne la sicurezza. Esiste, a 
questo proposito, una convenzione internazio
nale che individua nelle autorità portuali 
l'organismo in grado di intervenire diretta
mente per la verifica delle condizioni di sicu
rezza su qualsiasi nave ormeggiata. Alcuni 
paesi europei hanno già adottato il provve
dimento. mentre il governo italiano non l'ha 
ancora ratificato. « Questo strumento — di
cono ancora al sindacato — consentirebbe 
un diretto controllo anche sulle operazioni di 
carico della merce per evitare, come sembra 
sia avvenuto sulla "Phoenix", che lo spo
stamento improvviso della merce malstivata 
sia la causa di una tragedia ». 

La vita di bordo, poi, viene regolata an
cora sulla base di una legge del '39 che 
stabilisce uno spazio di tre metri cubi per 
ogni marinaio col risultato che nelle cabine 
delle navi (in genere lunghe tre metri per 
un metro e ottanta di larghezza) dormono 
quattro, talvolta cinque marittimi. E manca 
anche una legge precisa che individui le 
responsabilità per la mancata applicazione 
degli impianti di sicurezza. 

Con la modifica del codice di navigazione 
(avvenuta circa due anni fa) il comandante 
di bordo viene individuato come l'unico re
sponsabile della nave, per cui, quando il capi
tano rileva un pericolo dovuto alla mancata 
manutenzione, avrebbe l'obbligo di bloccare 
la nave in porto e richiedere al Rina (regi
stro navale) una commissione che svolga una 
perizia. «Sulle navi private — dice ancora 
D'Agnano — accade molto spesso che il co
mandante, diretto rappresentante dell'arma
tore, eviti qualsiasi tipo di segnaiazione per 
ridurre i tempi di sosta nello scalo». 

In questo modo si è creata una situazione 
contraddittoria: il comandante ha da un lato 
l'obbligo morale di occuparsi dei problemi 
della sicurezza e dall'altro l'esigenza di fare 
gli interessi dell'armatore. N 

Max Maucerl 

Azzorre : la terra trema 
49 i morti, molti i dispersi 

LISBONA — La terra continua a tremare 
nelle isoie Azzorre. colpite, a Capodanno. 
da un violento sisma che ha provocato vit
time e distruzioni. Finora sono state estrat
te, dalle macerie 49 vittime. 

Ma purtroppo il numero dei morti è de
stinato ad aumentare, poiché moltissimi 
sono i dispersi. I feriti sono più di 500. 
di cui oltre la metà gravi. , - -

L'istituto di meteorologia e geofisica di 
Lisbona, che ha inviato alcuni tecnici nelle 
Azzorre, ha smentito che « sia da temere 
una crisi sismica continua nelle isole » e 
ha precisato che quelle registrate ieri sono 
e scosse di assestamento ». 

La popolazione vive, comunque,- in uno 
stato di tensione e di angoscia. Il bilancio 
dei danni è altissimo: si parla di circa 
180 miliardi di lire. Alcune zone sono sta
te distrutte al novanta per cento. Splen
diti monumenti del XVII e XVIIJ secolo 
sono andati completamente perduti. 

Gli amministratori delle isole Terceira, 
San Giorgio e Graciosa — le più disastra
te — hanno già preannunciato che l'opera 
di ricostruzione comincerà. immediata
mente. 

Nella fuio: una casa completamente di
strutta dal sisma. 

Coordinamento delle forze di PS: 
la Commissione approva il decreto 

ROMA — Uno dei decreti 
emanali dal governo nel qua
dro delle misure contro il ter
rorismo — quello relativo al
l'attuazione del coordinamen
to rielle forze di polizia — 
è stato approvato ieri dalla 
Commissione Interni della Ca
mera, riunita in sede refe
rente. e in una delle prossi
me sedute andrà all'esame 
dell'Assemblea di Montecito
rio. 

Il decreto recepisce tre ar
ticoli del progetto di riforma 
della Polizia, già approvati 
a suo tempo dalla Commis
sione che continua la discus
sione sugli altri punti, e in 
particolare le norme istituti
ve del Comitato nazionale del
l'ordine della sicurezza pub
blica (di cui si fissano com

posizione e compiti) e del 
coordinamento e della dire
zione unitaria delle forze di 
polizia. 

I comunisti (hanno parlato 
i compagni Carmeno e Caru
so) hanno espresso disponi
bilità al varo del decreto con
siderata la drammaticità del
la situazione; ma anche una 
disponibilità « critica », per
chè le misure sono settoriali 
e quindi rendono il provvedi
mento (che giunge tardivo 
per la troppo lunga inerzia 
del governo e della DC) in-
sufficiente, specie per ciò che 
attiene la mancata estensio
ne del coordinamento alla pe
riferia e a livello regionale 
e interregionale, e per ciò 

'che concerne l'attività opera
tiva e strategica. 

Conseguentemente 1 depu
tati comunisti ritengono il de
creto solo un'anticipazione 
della riforma, con l'intento 
di accelerarla e non perchè 
sia elusa. 

I deputati del PCI hanno 
preannunciato la presentazio
ne in assemblea di due e-
mendamenti di rilievo: con 
11 primo si tende ad accele
rare la realizzazione della 
« banca dei dati » — che nel
la raccolta e nell'uso dovran
no essere rigorosnùiente re
golamentati —; con il secon
do si stabilisce che, qualora 
se ne ravvisi la necessità, 
in particolari capoluoghi di 
provincia, 11 ministro dell'In
terno possa, con proprio de
creto. dar vita a sale opera
tive ir.Urforze. 

Mezza Italia investita da un'ondata di maltempo e si prevede ancora freddo 

Neve, gelo, paesi isolati e tanti danni 
Il PCI chiede per la Calabria lo « stato di calamità naturale » - Un'economia già precaria sta 
andando in dissesto - Le coste pugliesi spazzate da furiose mareggiate - Campobasso isolata 
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Numerose zone dell'Appennino sono ricoperte da una spessa coltre di neve 

Stato di calamità 
per la Calabria 
CATANZARO — La dichiara
zione dello stato di calamità 
naturale, da parte del gover
no, per le zone colpite nella 
notte di San Silvestro dalla 
tremenda mareggiata è la ri
chiesta contenuta in un do
cumento del direttivo cala
brese del PCI. riunitosi per 
esaminare la drammatica si
tuazione dei centri del Tirre
no investiti dal maltempo. 
Contemporaneamente il PCI 
chiede che. nella riunione del
l'assemblea regionale, convo
cata per questa mattina a 

Reggio Calabria, la Regione 
emani un provvedimento le
gislativo per dare alle fami
glie colpite un'adeguata as
sistenza; garantire ai comuni 
i finanziamenti necessari per 
il ripristino delle opere pub
bliche danneggiate e per lo 
sgombero della viabilità in
terna: l'avvio di opere di di
fesa. 

Queste richieste del comi
tato direttivo regionale del 
PCI sono racchiuse in un or
dine del giorno di forte criti
ca verso l'operato dell'esecu
tivo calabrese di centro-sini
stra, e che niente o poco — 
si afferma — ha fatto in 

questi anni per dotare la Ca
labria di un piano organico 
di difesa delle coste, per rea
lizzare i porti di Scilla e Ba
gnare, per rifinanziare le ope
re decise >. 

La cronaca registra, pur
troppo, una. nuova ondata di 
maltempo, nella notte tra 
mercoledì e giovedì, sul lito
rale tirrenico e su tutta la 
Calabria. A Rosarno. nella 
piana di Gioia Tauro, la coo
perativa Rinascita ha subito 
seri danni per una tromba 
d'aria, mentre a Bàgnara, 
Scilla, San Ferdinando di Ro
sarno gli abitanti dei rioni 
marinari hanno dovuto anco

ra una volta abbandonare le 
case per paura del mare 
grosso. Il rione Marinella a 
Bagnara — 3500 abitanti — 
è sempre isolato, mentre in
calcolabili sono i danni alla 
pesca, alle strutture commer
ciali, all'agricoltura, dove l'a
grumeto e l'uliveto rischiano 
un durissimo colpo non solo 
per la stagione in corso, ma 
anche per i prossimi anni di 
raccolta. Acqua e sabbia, a 
tre giorni dalla tremenda ma
reggiata. invadono strade, ne
gozi. uffici, case. « E' una 
catastrofe — ha detto ieri il 
sindaco di Bagnara, Versace 
— mai avvenuta a memoria 

Industriali, generali, portaborse e avvocati tentarono di truffare lo Stato 

Falsi danni di guerra per 50 miliardi 
Chiesto il rinvio a giudizio per 26 

Un ignobile marchingegno messo insieme dalle industrie Caproni, Riva, Cal
zoni, Siai-Marchetti e Breda - L'aiuto interessato di alcuni uomini politici 

Dalla nostra redazione. 
MILANO ' — ' Una enorme 
(circa 50 miliardi di '• lire) 
quanto ignobile truffa contro 
lo Stato, costruita su inesi
stènti danni di guerra (intere 
partite di aerei, navi, mezzi 
da sbarco, pontoni, macchi
nari, tutti puntualmente in
ventati di sana pianta) di al
cune industrie (Caproni, Riva 
Calzoni, Siai-Marchetti, Bre
da) è alla base della richiesta 
di rinvio a giudizio avanzata 
dal '- Sostituto procuratore 
Guido Viola per 26 persone. 

Tra queste, oltre ai princi
pali accusati Giancarlo Gua
sti e Pietro Fusaroli, vi sono 
una serie impressionante di 
funzionari pubblici, quattro 
generali addetti • agli • uffici 
4 Costarmaer » e < Navalco-
starm», Gilberto Bernabei a 
suo tempo capo di gabinetto 
dell'allora Presidente del 
consiglio Andreotti, Dario 
Crocetta - « uomo di spicco 
•nell'entourage ' del ministro 
Colombo », come lo definisce U 
giudice, avvocati, giornalisti e 
industriali (Laltuada per la 
Breda). Le 26 richieste di 
giudizio si snocciolano V una 
di seguito all'altra dando una 
idea precisa del grado di in
serimento nel * sistema » del
la truffa e dei suoi ideatori, 
del livello di protezioni, 
complicità e pressioni da 
questi innescate: si tratta di 
Feliciano Amitrano, Roberto 
Arrigoni, Giorgio Belli. Angio
lo Berti, Gilberto Bernabei, 

* Mario Brandimarte, Giorgio 
Casadei, Dario Crocetta, 

Nando CuccinieUo, Mario De 
Nardis, Ferdinando Desiderio. 
Ezio Fontana, Pietro Fusaro
li, Giancarlo Guasti, Carlo 
Laltuada, Ermenegildo . Mo
relli, Nicola Marcucci, Ed
mondo - Pati, Emanuele Piz-
zólorusso, Lionello ' Santi, 
Salvatore Tenda, Paolo Maria 
Vecchio, Bruno Zattoni, Piero 
Pogliaghi, Ettore Zavattonx. -

• Lasciamo che sia la stessa 
requisitoria a descrivere la 
situazione che il magistrato 
ritiene di avere individuato. 
. Dopo • avere • addirittura 
suggerito il testo di leggine 
sui danni di guerra, € Guasti 
e i suoi complici si presenta
vano, ' mostrando altisonanti 
credenziali politiche, presso 
importanti industrie naziona
li. Agli industriali veniva 
prospettata la possibilità di 
istruire vecchie pratiche di 
danni di guerra ormai di
menticate nepli archivi. 

^Veniva presentato l'ammon
tare dei risarcimenti; sì 
stabilivano le percentuali di 
ciascuno. Si faceva capire 
che parte del risarcimento 
doveva andare ad alcuni uo
mini politici*. 

' ~ll quadro descritto dall'ac
cusa è impressionante.- ì 
truffatori « hanno potuto agi
re e raggiungere U loro diso
nesto obicttivo grazie anche 
all'appoggio di taluni uomini 
politici promotori di leggi e 
leggine spesso interpretate 
poi in maniera equivoca e in
teressala, di sottosegretari 
(Brandi del PS1 - ndr) e mi
nistri a dir poco compiacenti, 

di funzionari pubblici corrot
ti, di giornalisti e affaristi 
brulicanti nel sottobosco po
litico romano, di industriali 
avidi e senza scrupoli, di av
vocati complici • anziché di
fensori »; intorno, « uno stuo
lo di comparse più o meno 
importanti, ex gerarchi e ge
nerali nazisti, ex collabora
zionisti, generali felloni l e, 
purtroppo, anche partigiani e 
patrioti abilmente tratti in 
inganno, notai leggeri e faci
loni. giudici a dir poco di
stratti ». 

Dopo l'approvazione " nel 
1967 di una leggina sui danni 
di guerra, scatta la truffa: al
la fine avrebbero dovuto es
sere pagati, per danni mai 
subiti, circa 21 miliardi alla 
Siai-Marchetti, 13 miliardi e 
mezzo alla Caproni, quattro e 
rotti alla Riva Calzoni e 850 
milioni alla Breda. 

La questione della Caproni, 
società fallita e le cui azioni 
senza valore vennero acqui
state dal gruppo Guasti, vie
ne descritta come <una pra
tica del tutto particolare che 
U Guasti gestiva in proprio 
dietro lo schermo fasullo di 
società svizzere e con la 
complicità degli avvocati 
Vecchio. Bovio. Marcucci e 
altri ». 

A premere perchè i danni 
fasulli rivendicati dalle varie 
società venissero liquidati in
tervenivano personaggi in
fluenti. Il giudice ricorda 
l'esplicito intervento, con vi
sita alla Riva Calzoni, dell'al
lora sottosegretario Brandi 

€che risulterà firmatario di 
compromettenti lettere ». ' In 
stretto collegamento con il 
gruppo Guasti era « l'uomo 
di fiducia del sottosegreta
rio Emanuele Pizzólorusso ». 
« Pare che il Brandi — si 
legge nella requisitoria — ab
bia ricevuto ' una • grossa 
somma per U suo interessa
mento, ma le prove raccolte 
non sembrano al requirente 
sufficienti per il suo rinvio a 
giudizio ». 

Situazione pesantissima an
che per Bernabei e Crocetta. 
* Rappresentano l'anticamera 
del potere: le loro innumere
voli lettere di sollecitazione e 
di raccomandazione, fatte a 
nome dei loro rispettivi mi
nisteri (Andreotti e Colombo, 
ndr) hanno avuto un ruolo 
determinante perchè le truffe 
fossero portate a compimen
to. Bernabei ha sicuramente 
incassato cospicue somme di 
denaro (per conto di chi?), 
Crocetta ha accettato pro
messe di grosse elargizioni in 
caso di riuscita dell'affare 
Caproni*: questa la conclu
sione di Viola. 

« Nell'immediato dopoguerra 
— commenta U magistrato — 
furono puniti i cosiddetti pro
fittatori di regime: è lecita 
domandarsi quando saranno 
puniti i profittatori della Re
pubblica ». 

La paróla - spetta ora al 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio: la sua decisione 
è prevista entro il mese. 

Maurizio Michelini 

Vendono il figlio 
e comperano un terreno 

CASERTA — H «giallo» del 
bambino di 38 giorni. Pa
squale Sferragatta, scomparso 
sabato sera a Maddalonl è 
stato risolto dai carabinieri 
del nucleo operativo di Ca
serta al comando del capita
no Maggiore. Gli investiga
tori hanno arrestato i geni
tori del piccolo, Giuseppe, di 
28 anni, agricoltore, e Pilo-
mena Salzillo, di 26, ed il non
no paterno, Antonio, di 64, 
pensionato. Contro i tre il 
giudice istruttore Gazzilli ha 
emesso mandato di cattura 
per. simulazione di reato e 
alterazione dello stato ci
vile. Secondo le indagini essi 
avrebbero venduto 11 piccolo 
ad un'altra famiglia, non an

cora identificata, per una 
notevole somma di denaro, 

Nei giorni scorsi, Giuseppe 
Sferragatta avrebbe acquista
to un terreno pagandolo con 
il danaro ricevuto per la ces
sione del bambina 

Sabato sera Sferragatta si 
era recato, insieme con la 
moglie ed il padre dai carabi
nieri di Maddalonl denuncian
do la scomparsa del figlio. 
La coppia, che ha un altro 
bambino, Antonio, di un an
no e mezzo, affermò anche 
che 11 piccolo, dato in custo
di» al nonno, sarebbe stato 
rapito da uno sconosciuto 
che aveva eluso la vigilanza 
deH'wì»i»no pensionata 

Terzo rinvio negli USA 
del processo Sindone 

NEW YORK — Il giudice 
Thomas Grìesa, che presiede 
l'inchiesta giudiziaria sul ca
so del finanziere italiano Mi
chele Sindona, ha rinviato al 
21 gennaio la data di inizio 
del processo per il crack del
la «Franklin Bank» già fis
sata per il 7 gennaio. E' il 
terzo rinvìo che subisce il 
processo. 

Il 10 settembre 1979 la pri
ma udienza fu chiamata ma 
venne aggiornata a data da 
stabilire per l'assenza di Sin
dona che dal 2 agosto era 
scomparso dal suo domicilio 
di Manhattan. Dopo la sua 
ricomparsa il finanziere so
steneva dinanzi al magistra

to di essere stato rapito il 
2 agosto e di essere stato 
rilasciato il 17 ottobre, giorno 
in cui ricomparve a Manhat
tan ferito ad una gamba da 
un colpo di pistola sparatogli 
contro, affermava, da uno dei 
suoi rapitori per impedirgli 
di fuggire. 

Il processo veniva quindi 
fissato per il 7 novembre ma 
su richiesta delle partì il giu
dice Grìesa lo rinviava per la 
seconda volta al 7 gennaio ed 
ora. come s'è detto, al 21 gen
naio essendo l'avvocato John 
Kirby. uno dei difensori di 
Sindona. convalescente per un 
intervento chirurgico subito di 
recente. 

d'uomo ». I senza-tetto accer
tati sono oltre mille, mentre 
una stima precisa dei danni 
è al momento ancora impos
sibile. Eccezionale, in queste 
ore, è l'impegno delle orga
nizzazioni comuniste, veri e 
propri punti di riferimento 
per le popolazioni duramente 
colpite. Incontri e assemblee 
si sono svolti in tutta la Ca
labria con la partecipazione 
di parlamentari, consiglieri 
regionali, dirigenti di partito. 

Valnerina: terremotati 
in albergo per la neve 

NORCIA — Nelle zone terre
motate della Valnerina si con
tinua a lavorare per allestire 
i prefabbricati, anche se. a\ 
causa della neve e del mal
tempo, l'arrivo in zona dei 
mezzi che trasportano i pre
fabbricati è ancora bloccato. 
Si spera che entro domani il 
traffico ritorni pressoché nor
male. 

Per quanto riguarda i senza
tetto che ancora si trovano 
nelle tendopoli, la giunta re
gionale ha dato autorizzazio
ne ai sindaci di reperire per 
loro una sistemazione in al
berghi o in case private. 

Semidistrutto 
il porto di Gallipoli 

LECCE — La provincia di 
Lecce è stata gravemente 
colpita dal violento tempora
le abbattutosi a Capodanno. 
Gallipoli in particolare mo
do, con il suo porto e la cit
tà, che ha subito dei danni 
gravissimi. 

Il primo bilancio di cinque 
miliardi, ora. è stato rivisto: 
si parla di quasi dieci mi
liardi di danni. Il porto è 
stato sconvolto nelle sue 
strutture. « Sono danni gra
vissimi — dice il sindaco co
munista di Gallipoli, Mario 
Foscarini —. danni che inci
dono pesantemente sull'econo
mia dei cittadini, sull'occupa
zione. ma che coinvolgono an
che gli interessi di tutti colo
ro che da Gallipoli esporta
no i prodotti verso i paesi 
del Medio Oriente e- - altri 
paesi europei ». 
- Il Consiglio comunale, riu
nito d'urgenza, ha deciso al
l'unanimità di - intervenire 
presso tutte le autorità com
petenti. La Regione Puglia. 
così come ha richiesto il pre
sidente della commissione re
gionale ai Lavori Pubblici. 
Antonio Ventura, dovrebbe 
assegnare direttamente ai Co
muni interessati dei fondi per 
la ricostruzione delle opere 
distrutte. 

Non ci sono' state ancora 
risposte in proposito, ma sia 
l'assessore Sorice che il pre
sidente della Giunta Quarta 
hanno dichiarato una certa 
disponibilità,. Naturalmente 
questo intervento riguarde
rebbe anche il porto di Man
fredonia e quello di - Bari. 

Qui a Gallipoli i pescatori 
che regolarmente svolgono la 
loro attività sono duemila, 
per cui il danno subito è par

ticolarmente sentito. E* da 
quasi due mesi • che • tutta 
questa gente non scende in 
mare. C'è da aggiungere che 
il porto di Gallipoli aveva 
raggiunto negli ultimi mesi 
una attività molto elevata. 
considerate le merci in en
trata e in esportazione. 11 
porto era rinato, dopo un lun
go periodo di stanchezza. 

Oggi, invece, si deve ri
prendere tutto da capo, recu
perare strutture essenziali e 
quindi garantire l'esistenza 
stessa di una parte della cit
tà. Si teme infatti anche per 
lo stesso centro storico, il 
quale, una volta venute me
no la barriere a difesa del 
bastioni (letteralmente in
ghiottite dal mare) potrebbe 
allagarsi a tal punto da spro
fondare. 

60 comuni isolati 
nel Molise 

CAMPOBASSO — Sessanta 
comuni del Molise sono isola
ti. Anche l'accesso al capo
luogo è assai difficile. Centi
naia sono le macchine e i ca
mion - rimasti bloccati lungo 
la strada che da Termoli por
ta a Campobasso. In partico
lare • lungo la salita dell'In-
gotto, parecchi autotreni si 
fono messi di traverso e osta
colano anche il passaggio de
gli spartineve bloccando, quin
di, qualsiasi comunicazione. 

Molti negozi sono rimasti 
chiusi e scarseggiano i generi 
alimentari. Il manto nevoso 
ha raggiunto, in tre giorni 
il metro di altezza; ma si 
registrano - anche sei metri: 
è accaduto a Femmina Morta. 
nei pressi di Campolieto. 
' Il provveditore agli studi 

ha rinviato l'apertura delle 
scuole a lunedi prossimo. 

Dalla provincia di Isernia 
hanno chiesto a Campobasso 
l'invio di mezzi dell'Anas per 
liberare le strade e ristabilire 
i collegamenti. Ma Campobas
so ha risposto che i suoi mez
zi sono impegnati 24 ore su 
24 con scarsi risultati per via 
della bufera. 

I treni per Napoli, Roma e 
Benevento > partono con alme
no 4 ore di ritardo, mentre 
è completamente bloccato il 
collegamento ferroviario Cam
pobasso-Termoli. L'altra notte 
un treno carico di passeggeri 
è rimasto'per ben sei ore fér
mo nella campagna, in mez
zo alla neve. 

La Sardegna in 
una morsa di gelo , 

CAGLIARI — L'improvviso 
abbassamento della tempera
tura. registratosi anche in 
Sardegna . durante la notte, 
ha avvolto l'isola in una mor
sa di gelo. I monti dei e Set
te fratelli» e di Capoterra, 
nelle vicinanze di Cagliari so
no apparsi ieri - amman
tati di neve. Le precipitazio
ni nevose più consistenti si 
sono avut2 in provincia di 
Nuoro; a Fonni, Destilo e 
Gavoi dove la colonnina di 
mercurio ha raggiunto lo zero. 

i Gli impegni del Pei (edi
toriale di Adalberto Minuc-
ci) 

i Psi e De di fronte al nodo 
del governo (di Luciano 
Barca) 

Pietro Nenni, nomo-simbo-
lo del socialismo italiano 
(di Ottavio Cecchi) 

i Economia - Indagine e ri-
flessione sulla natura della 
crisi (articoli di Lina Tam-
burrino, ' Pietro Barcellona, 
Paolo Cantelli, Osvaldo San
guigni) , 

i Inchiesta - • Quanta eroina 
entra in fabbrica? (di Ma
ria Luisa Boccia) 

Le relazioni internaziona
li e il processo di disten
sione (tavola rotonda 
con Romano Ledda, Ales
sandro Natta, Leonardo 
Paggi, Eugenio Somaini, 
Biancamaria Scarda A-
moretti) 

l Per una cKritik» del so
cialismo reale non servono 
gli schemi occidentali (in
tervista a Rudolf Bahro a 
cura di Angelo Bolaffi) 

i n dibattito sulla politica 
del partito comunista e gli 
intellettuali (interventi di 
Carlo Bernardini, Remo Bo-
dei e Carlo Castellano) 
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